
 

 

 

 

Cambiare si può 

Il principio fondamentale della Costituzione italiana è fissato dall’articolo 1 e stabilisce 
che  «L’Italia  è  una  Repubblica  democratica,  fondata  sul  lavoro.  La  sovranità 
appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.» 

Oggi questo principio è violato. L’Italia non è più una repubblica democratica ma una 
oligarchica  formata da un Presidente della Repubblica di 88 anni al quale dopo sette 
anni  è  stato  rinnovato  l’incarico  e  da  un  piccolo  gruppo  di  persone  che  occupano  i 
centri  di  potere  dell’economia  e  delle  istituzioni  e  si  servono  del  Parlamento  per 
imporre  la  loro  volontà. Non è più  fondata  sul  lavoro ma  sulla  speculazione e  sulla 
disoccupazione con  la quale si mette  in competizione chi accetta di  lavorare al minor 
costo. La sovranità non appartiene al popolo ma ai partiti che la esercitano senza limiti 
nel loro interesse. 

Così, le condizioni di vita della maggior parte della popolazione sono sempre più difficili 
e vanno progressivamente peggiorando.. Manca lavoro, sia per chi non lo ha mai avuto 
sia per chi lo ha perso. Milioni di famiglie non hanno risorse per vivere dignitosamente. 
La finanziarizzazione dell’economia ha aumentato  la concentrazione della ricchezza a 
favore di una  ristretta minoranza e  la povertà della maggioranza. A  causa di questa 
sperequazione,  si  va dall’eccesso di  consumi  superflui dei pochi,  con effetti deleteri 
anche sull’ambiente, all’impossibilità di soddisfare bisogni essenziali come cibo, salute, 
istruzione ed informazione di tutti gli altri. 

Questa situazione era prevedibile e si sarebbe potuta evitare ma non è stato fatto ed 
ora  è  necessario  intervenire  prima  che  sia  troppo  tardi  per  stabilire  la  massima 
giustizia sociale possibile e ripristinare la sostenibilità della natura. 

Per farlo, bisogna sostituire  l’illusione e  la speranza con  la ragione e  la volontà, per 
liberare  le  vite  e  le  coscienze  di  ogni  cittadino  italiano  dagli  ostacoli  strutturali  ed 
ideologici che ne condizionano lo sviluppo, secondo i principi della Costituzione. 

Alle  elezioni  politiche  del  24/25  febbraio  2013,  i  due  schieramenti  che  vorrebbero 
governare  il Paese,  formati da PD, SVP, PDL, LEGA e SCELTA CIVICA, hanno ottenuto 
complessivamente, fra Italia ed estero, 20.952.968 voti, pari al 41,57% dei 50.399.841 
elettori aventi diritto al voto. Solo per effetto di un incredibile premio di maggioranza, 
questi due schieramenti hanno la maggioranza sia alla Camera sia al Senato. 

Con questi numeri,  il Parlamento  italiano eletto  il 24 e 25  febbraio 2013 potrebbe 
non riuscire a garantire la governabilità del Paese. In tal caso, le Camere dovrebbero 
essere  sciolte  e  si dovrebbe procedere  a nuove elezioni.  In mancanza di  riforma,  le 
nuove elezioni sarebbero tenute per la quarta volta con il vigente sistema elettorale. 

Con  la  legge  del  14  dicembre  2005  è  stato  reintrodotto  in  Italia  un  sistema 
proporzionale con liste bloccate. Questo sistema elettorale non prevede preferenze ed 
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esclude  gli  elettori  dalla  scelta  dei  candidati  da  eleggere.  Così,  la  classe  politica 
nazionale impone se stessa, impedendo qualsiasi rinnovamento. 

I  senatori da eleggere  sono 315. Per  la  loro elezione,  il  territorio della Repubblica è 
suddiviso  in  20  circoscrizioni  regionali  nelle  quali  si  eleggono  309  senatori.  Nella 
circoscrizione  estero  si  eleggono  6  senatori.  Il  riparto  dei  seggi  è  regionale.  In  ogni 
regione partecipano all’assegnazione le liste che ottengono almeno l’8% dei voti validi. 
Il partito o la coalizione che ottiene più voti ha diritto ad un premio di maggioranza su 
base regionale. 

I deputati da eleggere  sono 630. Per  la  loro elezione,  il  territorio della Repubblica è 
suddiviso  in  27  circoscrizioni  elettorali  nelle  quali  si  eleggono  618  deputati.  Nella 
circoscrizione  estero  si  eleggono  12  deputati.  Il  riparto  dei  seggi  è  su  base 
circoscrizionale. Partecipano all’assegnazione  le  liste che ottengono almeno  il 3% dei 
voti validi a livello nazionale. Il partito o la coalizione che ottiene più voti ha diritto ad 
un premio di maggioranza su base nazionale. 

Dalla difformità dei premi di maggioranza – su base regionale per  il Senato e su base 
nazionale per  la Camera – nasce  la possibilità  che  le maggioranze delle due  camere 
siano diverse ed  impediscano ad un Governo di ottenere  la  fiducia da una sola  forza 
politica. 

Le  liste  dei  partiti  o  gruppi  politici  non  rappresentati  in  Parlamento  devono  essere 
sottoscritte  da  un  certo  numero  di  elettori.  In  questo modo  si  cerca  di  impedire  a 
nuove forze politiche di partecipare alle elezioni. 

Come già detto,  si vota con  liste bloccate. Tutti  i candidati al Senato ed alla Camera 
sono  scelti  dai  partiti  o  gruppi  politici.  Gli  elettori  non  hanno  alcuna  possibilità  di 
scegliere i candidati da eleggere. 

Che fare? Per migliorare le loro condizioni, almeno tre quarti degli elettori dovrebbero 
eleggere deputati e senatori che si impegnino personalmente ad approvare in meno di 
due anni le leggi necessarie ad ottenere i seguenti risultati: 

1. Equa ridistribuzione della ricchezza dal 10% della popolazione che ha di più al 70% 
che ha di meno  ed  anche per  realizzare  infrastrutture,  servizi pubblici  ed  interventi 
sull’ambiente. 

2.  Rilancio  dell’economia  reale  anche  con  nuove  imprese  finalizzate  alla  piena 
occupazione e con  la partecipazione dei  lavoratori alla gestione effettiva delle attività 
economiche. 

3. Riduzione dei prezzi finali dei beni e servizi essenziali ad iniziare da energia, acqua, 
cibo, indumenti, abitazioni, trasporti, comunicazione ed informazione. 

4. Assistenza sanitaria gratuita per  tutti ed assistenza gratuita ai disabili secondo  le 
reali esigenze. 

5. Formazione ed istruzione gratuite per tutti secondo il merito. 
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6. Forte riduzione delle  imposte ai  lavoratori ed alle  imprese che producono beni e 
servizi che soddisfano bisogni essenziali ed aumento delle imposte su rendite e redditi 
finanziari. 

7.  Imposta  sui  consumi  improduttivi  con  aliquote  proporzionali  all’importanza  dei 
bisogni da soddisfare, dal minimo per  i bisogni essenziali al massimo per quelli meno 
utili. 

8. Adozione di una moneta del  lavoro con  limite di emissione da assegnare  in parti 
uguali. 

9. Ristrutturazione del debito pubblico ed eliminazione di qualsiasi impiego di risorse 
non necessario alla soddisfazione di bisogni reali ad iniziare dalle spese militari. 

10. Sistema elettorale effettivamente democratico con designazione dei candidati da 
parte degli elettori ed assoluta parità di condizioni fra tutti i concorrenti. 

Questi  risultati  sono possibili e ne ha bisogno  la maggioranza del popolo  italiano. Ci 
sono tanti altri problemi urgenti da affrontare ma questi dieci risultati sono il punto di 
partenza,  l’innesco per provocare un reale cambiamento. Dopo due anni si tornerà a 
votare  con  il  nuovo  sistema  elettorale  ed  il  parlamento  che  sarà  eletto  potrà 
proseguire l’opera. 

Per ottenere questi risultati bisogna eleggere una maggioranza di deputati e senatori 
ciascuno dei quali si  impegni per  iscritto con ogni elettore a sottoscrivere e votare a 
favore dei relativi progetti di legge. 

I  candidati devono essere estranei all’attuale  classe politica e  scelti  in base alla  loro 
capacità ed alla loro indipendenza, metà maschi e metà femmine. 

Per eleggere questa maggioranza parlamentare, chi vuole ottenere  i suddetti risultati 
deve rivolgersi ad altri, da bocca ad orecchio, spiegando gli obiettivi dell’iniziativa per 
ottenere la massima adesione. 

Che  cosa  serve?  Servono  risorse  finanziarie,  che  non  possono  derivare  da  chi  ha 
interesse a  lasciare  le cose come sono ma, secondo  le possibilità, da chi è veramente 
interessato ad un reale cambiamento. EkaBank finanzierà l’iniziativa sia per sostenere i 
partecipanti  sia  per  le  spese  in  ogni  sezione  elettorale  (61.062  in  Italia  e  1.309 
all’estero, in totale 62.361 sezioni). 

Serve organizzazione. Non leader. Basteranno un gruppo nazionale per promuovere e 
coordinare  l’iniziativa,  un  gruppo  per  ogni  sezione  elettorale  per  promuovere  la 
partecipazione e per  controllare  lo  spoglio delle  schede elettorali ed un  gruppo per 
ogni  circoscrizione  elettorale  per  trovare  i  candidati,  far  sottoscrivere  le  liste  e 
presentare le candidature. 

Tutto ciò è necessario e possibile ma chi davvero lo vuole deve abbandonare le illusioni 
ed assumersi personalmente la propria responsabilità. Non solo per sé. Insieme si può! 
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Atto unilaterale irrevocabile dei candidati 

Io sottoscritto … 

mi dichiaro disposto a candidarmi alle prossime elezioni per il rinnovo … (della Camera 
dei deputati o del Senato della Repubblica) nella Circoscrizione … 

se  sarò  eletto,  mi  impegno  irrevocabilmente,  nell’esercizio  delle  mie  funzioni 
parlamentari,  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’art.  67  della  Costituzione,  entro  due 
anni dalla data della elezione, a presentare e/o sottoscrivere gli allegati disegni di legge 
e/o votare per l’approvazione delle leggi con le quali provocare i seguenti risultati: 

1. Equa ridistribuzione della ricchezza dal 10% della popolazione che ha di più al 70% 
che  ha  di  meno  e  per  realizzare  infrastrutture,  servizi  pubblici  ed  interventi 
sull’ambiente. 

2.  Rilancio  dell’economia  reale  anche  con  nuove  imprese  finalizzate  alla  piena 
occupazione e con  la partecipazione dei  lavoratori alla gestione effettiva delle attività 
economiche. 

3. Riduzione dei prezzi finali dei beni e servizi essenziali ad  iniziare da energia, acqua, 
cibo, indumenti, abitazioni, trasporti, comunicazione ed informazione. 

4. Assistenza  sanitaria  gratuita  per  tutti  ed  assistenza  gratuita  ai disabili  secondo  le 
reali esigenze. 

5. Formazione ed istruzione gratuite per tutti secondo il merito. 

6.  Forte  riduzione delle  imposte  ai  lavoratori ed  alle  imprese  che producono beni e 
servizi che soddisfano bisogni essenziali ed aumento delle imposte su rendite e redditi 
finanziari. 

7.  Imposta  sui  consumi  improduttivi  con  aliquote  proporzionali  all’importanza  dei 
bisogni da soddisfare, dal minimo per  i bisogni essenziali al massimo per quelli meno 
utili. 

8. Adozione di una moneta del  lavoro  con  limite di emissione da  assegnare  in parti 
uguali. 

9. Ristrutturazione del debito pubblico ed eliminazione di qualsiasi  impiego di risorse 
non necessario alla soddisfazione di bisogni reali ad iniziare dalle spese militari. 

10. Sistema elettorale effettivamente democratico con designazione dei candidati da 
parte degli elettori ed assoluta parità di condizioni fra tutti i concorrenti. 

Mi  impegno altresì, una volta approvati  i suddetti provvedimenti e, comunque, entro 
due anni dalla data della mia elezione, a dimettermi dalla carica di parlamentare ed a 
non  presentarmi  come  candidato  alle  successive  elezioni,  salva  la  eventuale 
accettazione  della  candidatura  se  designato  direttamente  dagli  elettori  secondo  il 
nuovo sistema elettorale di cui al suddetto punto 10). 

Sottoscrivo  questo  atto  davanti  ad  un  pubblico  ufficiale  ed  autorizzo  a  divulgarne 
copia. 

Il sottoscritto 
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Precisazioni sulle scelte 

Al parlamento  legittimamente eletto spetterà  il compito di approvare  le  leggi  idonee 
ad  attuare  le  scelte  per  le  quali  i  candidati  si  sono  impegnati.  Per  ogni  scelta  è 
necessaria  una  legge  delega,  che  il  governo  dovrà  trasformare  in  provvedimenti 
attuativi. 

Queste sono alcune indicazioni sintetiche, partendo dai problemi, cioè dallo stato reale 
dei fatti, per individuare le relative soluzioni. 

1. Equa ridistribuzione della ricchezza 

Il 10% della popolazione italiana detiene quasi il 50% (forse di più perché una parte di 
essa non risulta dai dati ufficiali) della ricchezza totale, il 40% ne detiene poco più del 
40%,  il  47%  ne  detiene meno  del  10%  ed  il  3%  ha  solo  debiti  senz’alcuna  attività 
(ricchezza negativa). 

Per soddisfare  i bisogni esenziali di  tutta  la popolazione bisogna prelevare almeno  la 
metà della ricchezza del 10% della popolazione che ha di più per ridistribuirla in parte a 
chi  ha  di meno  ed  in  parte  per  nuove  infrastrutture,  servizi  pubblici  ed  interventi 
sull’ambiente. 

2. Rilancio dell’economia reale 

La  ricchezza  privata  italiana  è  rappresentata  per  il  51% da  abitazioni, per  il  18% da 
attività finanziarie, per il 14% da imprese produttive, per il 13% da risparmio, per il 3% 
da terreni e per l’1% da oggetti di valore. 

Per sviluppare l’economia bisogna trasferire ad attività produttive parte della ricchezza 
rappresentata da fabbricati civili non necessari ai bisogni di chi li detiene, finanziando 
nuove imprese gestite direttamente dai lavoratori. 

3. Riduzione dei prezzi finali dei beni e servizi essenziali 

La  distribuzione  è  fondata  sulla  intermediazione.  Chi  ha  risorse  e/o  condizioni  di 
monopolio  acquista  beni  e  servizi  per  rivenderli  a  prezzo  più  alto  per  ottenere  il 
massimo  profitto.  Così  funziona  per  quasi  tutti  i  beni  e  servizi,  dai  prodotti  agricoli 
all’acqua,  dai  beni  di  consumo  a  quelli  durevoli,  dai  libri  ai  farmaci,  dall’energia 
elettrica ai sistemi informativi. 

Per ridurre  i prezzi dei beni e servizi essenziali bisogna eliminare per quanto possibile 
ogni  inutile  intermediazione  e  collegare  direttamente  chi  produce  beni  e  servizi  ai 
consumatori ed agli utenti. 

4. Assistenza sanitaria gratuita per tutti 

Gran  parte  della  popolazione  italiana  non  riceve  servizi  sanitari  qualitativamente 
sufficienti  e  tempestivi. Milioni  di  disabili  e  di  anziani  si  trovano  soli  in  condizioni 
pietose. Nello  stesso  tempo,  il  sistema  sanitario nazionale assorbe  somme enormi a 
causa sia degli sprechi sia della corruzione. 

Per  risolvere  questo  problema  bisogna  stabilire  il  diritto  alla  salute  per  tutti  e  far 
partecipare i cittadini alla gestione delle risorse impiegate a questo scopo, con comitati 
per gli acquisti, per l’efficienza, per la tecnologia, etc. 
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5. Formazione ed istruzione gratuite per tutti 

L’elevata stratificazione sociale italiana e la bassa mobilità sociale dipendono, oltre che 
dalla concentrazione della ricchezza, soprattutto dalla formazione e dall’istruzione. 

Come  ciascuno deve disporre delle  condizioni materiali  iniziali per poter  realizzare  il 
massimo sviluppo materiale e spirituale, così ciascuno ha il diritto di istruzione secondo 
la vocazione e l’impegno individuali. 

6. Forte riduzione delle imposte ai lavoratori ed alle imprese 

La maggior parte delle  imposte  italiane è prelevata  a  chi  lavora e produce ed  a  chi 
consuma beni e  servizi essenziali. Non da chi  specula e  trae profitto dal  lavoro degli 
altri. 

Bisogna  invertire  questa  situazione,  riducendo  il  prelievo  fiscale  nei  confronti  di  chi 
lavora e produce ed aumentando quello di chi specula e guadagna senza lavorare. 

7. Imposta sui consumi improduttivi 

Negli  ultimi  anni,  sono  aumentati  i  consumi  inutili  e  diminuiti  quelli  essenziali.  Il 
risultato è il benessere della minoranza ed il malessere della maggioranza. 

Per  modificare  questa  situazione,  bisogna  introdurre  un’imposta  sui  consumi 
proporzionale alla priorità dei bisogni umani da soddisfare: nessuna imposta per i beni 
e servizi essenziali, imposta elevata per i beni e servizi superflui. 

8. Adozione di una moneta del lavoro 

Il  costante  aumento  della massa  di moneta  a  corso  legale  (priva  di  valore  reale)  in 
circolazione  provoca  la  conseguente  perdita  di  potere  d’acquisto  della  moneta  a 
discapito di chi lavora e produce e di chi acquista beni e servizi essenziali. 

La  soluzione  è  l’introduzione  di  una  nuova moneta  fondata  sul  lavoro,  garantita  fin 
dalla emissione da capitali di imprese produttive, con un limite massimo di emissione, 
da assegnare  in parti uguali fra tutti  i cittadini  italiani con almeno 16 anni di età. Una 
moneta per  l’economia reale, quella che riguarda  la produzione e gli scambi di beni e 
servizi necessari a soddisfare bisogni essenziali. 

9. Ristrutturazione del debito pubblico 

Il  debito  pubblico  italiano  è  enorme.  È  servito  per  finanziare  una  burocrazia 
inefficiente, una forte corruzione, spese del tutto inutili e spesso per distruggere (come 
le spese militari) invece che per costruire. 

Questo  debito  pubblico  deve  essere  eliminato  anche  attraverso  un  prelievo  sui 
patrimoni di fonte illecita, come l’indebito arricchimento, e nello stesso tempo bisogna 
eliminare le spese non necessarie al benessere comune della popolazione. 

10. Sistema elettorale effettivamente democratico 

Il sistema elettorale italiano non consente agli elettori né di designare i candidati né di 
eleggerli personalmente. È fondato sui partiti che, invece di mezzi per partecipare alla 
vita politica, sono da tempo diventati strumenti di potere. 
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La  nuova  legge  elettorale  deve  prevedere  che  i  candidati  siano  scelti, uno per uno, 
dagli elettori e debbano essere votati, uno per uno,  in base alle  loro capacità ed alle 
loro  proposte  per  risolvere  problemi  reali,  in  condizioni  di  concreta  parità,  sia  per 
capacità economica sia per mezzi di propaganda elettorale. 

Diritto di voto ai cittadini che abbiano compiuto il 16° anno di età. 

Bisogna  altresì  stabilire  piena  incompatibilità  fra  componenti  delle  assemblee 
legislative e membri del governo, per avere assoluta separazione dei poteri. 
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Organizzazione 

L’organizzazione  necessaria  per  ottenere  risultati  elettorali  concreti  è  una  struttura 
dinamica che consenta di parlare agli elettori di ciascuna delle 61.062 sezioni elettorali 
in Italia e di ciascuna delle 1.309 sezioni elettorali all’estero, «da bocca ad orecchio». 

La struttura è  fondata su promotori e coordinatori.  I promotori hanno  la  funzione di 
contattare sempre nuovi interlocutori ed espandere la partecipazione. I coordinatori la 
funzione di gestire i diversi livelli di partecipazione. 

La  formazione della  struttura  inizia con 3 coordinatori nazionali e 3 coordinatori per 
l’estero. 

I coordinatori nazionali trovano 20 promotori regionali e 26 promotori circoscrizionali 
mentre i coordinatori estero trovano 4 promotori estero. 

In Italia: 

‐ ciascuno dei 20 promotori regionali trova 3 coordinatori regionali per ognuna delle 20 
regioni e ciascuno dei 26 promotori circoscrizionali trova 3 coordinatori circoscrizionali 
per ognuna delle 26 circoscrizioni; 

‐  i promotori ed  i  coordinatori  regionali e  circoscrizionali  trovano un promotore per 
ciascuna delle 110 province ed  insieme ad essi trovano 3 coordinatori provinciali per 
ogni provincia; 

‐  i  promotori  ed  i  coordinatori  provinciali  trovano  un  promotore  comunale  per 
ciascuno degli 8.094 comuni ed  insieme ad essi  trovano 3 coordinatori comunali per 
ogni comune; 

‐  i promotori ed  i coordinatori comunali trovano un promotore sezionale per ognuna 
delle 61.062 sezioni elettorali ed  insieme ad essi trovano 3 coordinatori sezionali per 
ogni sezione; 

‐  i promotori ed  i coordinatori sezionali promuovono  la partecipazione  fra gli elettori 
della relativa sezione. 

All’estero: 

‐  i  coordinatori  estero  trovano  un  promotore  per  ognuna  delle  4  aree  estero  ed 
insieme ad essi trovano 3 coordinatori per ogni aera estero; 

‐  i  promotori  ed  i  coordinatori  di  area  estero  trovano  un  promotore  sezionale  per 
ognuna delle 1.309 sezioni estero ed insieme ad essi 3 coordinatori per ciascuna delle 
sezioni estero; 

‐  i promotori ed  i coordinatori sezionali promuovono  la partecipazione  fra gli elettori 
della relativa sezione. 

In totale, 282.506 partecipanti, dei quali: 

‐  277.251  in  Italia,  di  cui  3  coordinatori  nazionali,  20  promotori  regionali,  60 
coordinatori  responsabili  regionali,  26  promotori  circoscrizionali,  78  coordinatori 
circoscrizionali,  110  promotori  provinciali,  330  coordinatori  provinciali,  8.094 
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promotori  comunali,  24.282  coordinatori  comunali,  61.062  promotori  sezionali, 
183.186 coordinatori sezionali; 

‐  5.255  all’estero,  di  cui  3  coordinatori  estero,  4  promotori  estero,  12  coordinatori 
area, 1.309 promotori sezionali, 3.927 coordinatori sezionali. 

Poiché nessuno può dedicare gratuitamente il proprio tempo pieno a questa iniziativa, 
tutti  i partecipanti riceveranno  lo stesso risarcimento per  la  loro prestazione effettiva 
ed un rimborso per le spese effettivamente sostenute. 

Formata  la  struttura, bisogna designare  i  candidati,  che dovranno essere per  il 51% 
donne e per il 49% uomini.  I coordinatori regionali designano i candidati al Senato per 
la  rispettiva  regione,  i  coordinatori  circoscrizionali designano  i  candidati alla Camera 
per la rispettiva circoscrizione ed i coordinatori di area estero designano i candidati per 
la relativa area. 

Quindi, bisogna promuovere la partecipazione degli elettori all’iniziativa, consegnando 
a ciascuno di essi l’atto unilaterale irrevocabile sottoscritto dai candidati che potranno 
essere votati nella regione (per il Senato) e nella circoscrizione (per la Camera). 

Nel  corso  di  questa  attività,  possono  essere  assegnate  100 Dhana  ad  ogni  elettore, 
ciascuno dei quali deve versare subito 40 Euro e si  impegna a versare altri 600 Euro 
quando le 100 Dhana potranno essere scambiate con almeno 3.000 Euro. 

Mediamente,  in  ogni  sezione  elettorale  votano  circa  800/1.000  elettori.  Attraverso 
l’algoritmo di Holos Global System,  la diffusione dovrebbe essere rapidissima: 1, 3, 7, 
15, 31, 63, 127, 255, 511, 1.023. In 10 fasi, sempre «da bocca ad orecchio». 

Per agevolare il processo, saranno utilizzati i metodi ed i mezzi previsti da Yojnana. 

Supponendo  che ogni  fase  richieda due giorni, uno per presentare  l’iniziativa a due 
nuovi potenziali partecipanti ed uno per ottenere  la  loro partecipazione ed assegnare 
Dhana, questa attività si completa in 20 giorni. Sembra incredibile ma è vero. 

Mentre procede  la promozione dell’adesione,  i  coordinatori  regionali organizzano  la 
sottoscrizione da parte degli elettori, con  firma  regolarmente autenticata, delle  liste 
dei  candidati  per  il  Senato,  i  coordinatori  circoscrizionali  per  la  Camera  ed  i 
coordinatori estero per le circoscrizioni estero. 

Gli stessi coordinatori organizzano la presentazione delle liste agli uffici elettorali. 

Nel corso della elezione, i coordinatori sezionali assistono come rappresentanti di lista 
allo spoglio delle schede. 

Poiché  le  dieci  scelte  sono  nell’interesse  di  almeno  tre  quarti  degli  elettori,  pur 
tenendo  conto  del  voto  di  scambio  e  dell’astensione  (che  con  questa  iniziativa 
risulterà radicalmente ridotta), a livello nazionale gli eletti dovrebbero risultare circa il 
60% dei deputati e dei  senatori, una maggioranza  sufficiente per votare  la  fiducia al 
nuovo governo ed approvare le leggi per attuare le dieci scelte. 

Venerdì, 26 aprile 2013. 

cambiamento@unigov.org 
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